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“U na decisione davve-
ro importante e

soprattutto una svolta per la let-
tura in Italia”.
È grande la soddisfazione del
presidente dell’Associazione
Italiana Editori (AIE) Marco
Polillo all’annuncio della misu-
ra di agevolazione pari al
19% sui libri fino a 2000 euro
(mille per i libri in generale,
mille per i libri scolastici e uni-
versitari) per i prossimi tre anni.
“Questo è più di un semplice
segnale da parte del Governo
e del premier Letta. Questo è
un fatto importante, anche per-
ché va nella direzione delle
richieste come Associazione –
ha continuato –. È un modo
concreto per aiutare non solo il
nostro mondo, le librerie e la
filiera ma tutto il Paese a cre-
scere, riscoprendo il piacere
della lettura e cercando così di
invertire la triste tendenza
rispetto all’imbarazzante pri-
mato Ocse che ci vede agli
ultimi posti nella comprensione
dei testi e in fondo alle classifi-
che dei Paesi che leggono di
più”.
“Investire – come ha fatto oggi
il Governo – sui libri, da quelli
per ragazzi a quelli scolastici e
universitari, da quelli di narrati-
va alla saggistica, significa -
ha proseguito il presidente

degli editori italiani - aver scel-
to di scommettere davvero
sulla centralità dei libri, e quin-
di della cultura, nella crescita –
sociale ed economica – del
Paese”.
“Grazie in primis al ministro
Bray, che sta pervicacemente
impostando un piano per la
promozione della lettura che -

sono certo - porterà i suoi frutti.
Grazie al ministro Zanonato,
grazie al premier Letta e a tutto
il Governo che – ha concluso
Polillo – stanno dimostrando
oggi agli italiani che l’investi-
mento in lettura non è un
lusso”.
Dal sito “Wuz, il libro nella
rete” http://www.wuz.it

Agevolazioni fiscali per i libri!
Ecco la dichiarazione di Marco Polillo, presidente di Confindustria Cultura Italia
e dell'Associazione Italiana Editori (AIE)



News

I l 2013 si chiude con una
forte preoccupazione per

gli esercenti. A rendere un po’
meno serene le loro feste è la
norma che introduce dal
2014 l’obbligo di accettazio-
ne della moneta elettronica in
tutti esercizi commerciali, ivi
compresi bar e ristoranti. 
«Si tratta di una questione
seria – ha commentato, Lino
Stoppani, il presidente della
Fipe-Confcommercio, la
Federazione leader nel settore
dei pubblici esercizi – che se
non sarà risolta non consentirà
di guardare al  prossimo futu-
ro con grandi speranze. La
diffusione dei POS non è com-
pletata e le transazioni elettro-
niche sono ancora eccessiva-
mente onerose». 
Fipe auspica che contestual-
mente all’obbligo di accetta-
zione del pagamento con
moneta elettronica vengano
adottati i decreti attuativi, per-
ché questa condizione risolve-
rebbe i problemi sollevati da
Fipe. Infatti, come si apprende
da organi di stampa, gli sche-
mi dei decreti, nel testo noto,
pongono un tetto limite di 30
euro di spesa per la tracciabi-
lità dei pagamenti ed esenta-
no dall’installazione del Pos le
attività che nell’anno receden-
te hanno realizzato un fattura-
to inferiore a 200 mila euro.

Fipe-Confcommercio:
da moneta elettronica 
aggravi per le imprese
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News

S ono stati resi noti i dati
relativi alla cosiddetta

mortalità evitabile in Italia. In
pratica si definisce con que-
sto termine la mortalità per
quelle cause che teoricamen-
te possono essere contrasta-
te sia sul piano della preven-
zione primaria sia sul piano
della diagnosi precoce e
della qualità della terapia
sia, infine, su quello del-
l’igiene e della assistenza
sanitaria territoriale.
L’indicatore che si utilizza
per sintetizzare questo feno-
meno è rappresentato dai
giorni di vita perduti da ogni
cittadino (ovviamente in
media) per cause di morte
“evitabili”. L’applicazione di
questo indicatore ai dati
2010 delle varie Regioni ita-
liane porta al primo posto la
Regione Marche sia tra i
maschi che tra le femmine.
Nei maschi questo valore è
stato nelle Marche di 18,6
contro una media nazionale
di 21,3 e tra le donne di
9,72 contro una media
nazionale di 11,93. Il feno-
meno della minore mortalità
tra le donne rispetto agli
uomini è un dato comune tra
tutte le Regioni.

“Quanto emerge da questa
analisi condotta da un grup-
po di ricerca coordinato da
Nebo Ricerche PA, che coin-
volge tra l’altro il Ministero
dell’Economia e delle
Finanze e l’Università Tor
Vergata di Roma – dice il
presidente Spacca - va con-
siderato un successo com-
plessivo della società mar-
chigiana. I dati sono infatti
molto favorevoli sia quando
si analizzano le problemati-
che correlate agli interventi
sanitari veri e propri sia
quando il fenomeno della
mortalità evitabile viene
ricondotto a variabili di tipo
sociale come la sicurezza
stradale, la corretta alimen-
tazione, la sicurezza in casa

e sul lavoro e così via”.
Questa modalità di analisi
viene definita con la sigla
MEV (i) che sta ad indicare
Mortalità EVitabile (con intel-
ligenza). Essa viene presen-
tata come uno strumento per
meglio orientarsi nella dire-
zione della tutela della salu-
te prima ancora che nella
cura della malattia. La scelta
di tale direzione viene pro-
posta come scelta “intelligen-
te” perché la più vantaggio-
sa dal punto di vista econo-
mico, ma soprattutto indivi-
duale e sociale. Se ne può
derivare la considerazione
che la politica sociale e sani-
taria della Regione Marche
è appunto “intelligente”.

Marche regione italiana con i più alti livelli
di salute. Lo rivela una ricerca nazionale
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T oscana terra di poeti e di
letteratura, ma anche

culla della gastronomia italia-
na e patria di colui che scrisse
il celebre manuale delle belle
maniere. Non è dunque
casuale la presenza tra i sette
alberghi italiani premiati lo
scorso 4 novembre a Londra
da Condé Nast Johansens –
editore di una guida tra le più
importanti a livello mondiale –
del Monsignor della Casa
Country Resort & Spa di Borgo
San Lorenzo (FI). 
Monsignor Giovanni della
Casa, autore del celeberrimo
“Galateo” nacque proprio qui,
nel 1503, ne La Villa rinasci-
mentale che dista pochi metri
dal borgo dove sorge il
Country Resort e dove si pro-
muove ogni giorno uno stile di
vita lento, elegante e garbato. 

Dopo accurate segnalazioni
degli ospiti, gli ispettori della
Johansens hanno sperimentato
infatti in prima persona i servi-
zi dell’hotel riconoscendone
l’alta qualità. Così, tra gli “UK,
Europe & Mediterranean
Awards for Excellence 2014”,
il resort che sorge nel cuore del
Mugello è stato insignito del-
l’award per l’eccellenza in
Europa e nel Mediterraneo.
Il Monsignor della Casa con i
suoi 500 anni di storia è un
concertato di comfort e stile
rinascimentale. Gli apparta-
menti sono silenziosi angoli
accoglienti dall’atmosfera rusti-
ca e country chic, con cucina
attrezzata, spazio esterno pri-
vato da cui godere di una vista
a perdifiato sulle colline tosca-
ne. Completano il carattere
esclusivo della struttura il risto-

rante con cucina a Km 0, il
centro benessere olistico e le
due piscine che si prestano ad
essere vissuti tanto da una gio-
vane coppia così come da un
gruppo di amici o da una
bella famiglia al completo.
Apprezzato dalla giuria della
Johansens è stato anche il plus
della caccia al tartufo con cani
addestrati nel parco di proprie-
tà. Per vivere un’esperienza
gastronomica ma anche un
viaggio a tu per tu con la natu-
ra.
Per informazioni: Monsignor
della Casa Country Resort &
Spa
Via di Mucciano 16  50032
Borgo San Lorenzo – Firenze
Tel. 055.840821, 
booking@monsignore.com 
Sito web www.monsignordel-
lacasa.com

Premiato dall’editore Condé Nast Johansens 
il Monsignor della Casa Country Resort & Spa 

News





D al 2014 cambia la pro-
cedura per il rinnovo

della patente: da gennaio
non si potrà più applicare l'eti-
chetta adesiva con la nuova
scadenza ma dovrà essere
stampata una nuova patente.
Lo ha deciso il ministero dei
Trasporti e delle Infrastrutture
con un decreto che entrerà in
vigore il 9 gennaio. Ci saran-
no però 20 giorni di tolleran-
za per permettere l'aggiorna-
mento delle strutture mediche.
La patente rinnovata, con una
nuova foto, verrà spedita a
casa del titolare. Il rinnovo
avverrà via internet: i medici
accederanno, tramite il sito 'il
Portale dell'Automobilista', al

sistema informatico del
Dipartimento per i Trasporti
inserendo credenziali e pin. Il
sistema informatico rilascerà
una ricevuta che il medico
consegnerà al richiedente, in
attesa dell'arrivo del nuovo
documento (che dovrebbe
avvenire entro una settimana).
La ricevuta comunque sostitui-
rà la patente vera e propria
fino a un massimo di 60 gior-
ni. Il costo della  procedura è
di 25 euro, più i costi della
vista medica e i 6,80 euro di
posta assicurata, da saldare
al momento della consegna o
del ritiro presso l’ufficio posa-
le.
Un memorandum su come si

controllano i punti patente
La patente a punti può trasfor-
marsi in un incubo se prendi
diverse multe: se perdi tutti i
20 punti, dovrai "rifare" gli
esami. Ecco perché è bene
tenere sempre sotto controllo il
proprio punteggio: ti spieghia-
mo come con i consigli che
seguono.
1. Collegarsi al portale
Collegati al "Il portale dell'au-
tomobilista", del Ministero dei
Trasporti: è il sito Internet che
visualizza i dati dell'anagrafe
nazionale degli abilitati alla
guida. Basta registrarsi gratui-
tamente in 10 minuti.
2. Tenere i documenti a porta-
ta di mano
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Rubrica a cura di Domenico Carola, Docente di Diritto sulla Circolazione
ewsNNsulla circolazione stradale

Rinnovo della patente



Tieni a portata di mano sia la
patente sia il codice fiscale,
due dati essenziali perché
vada a buon fine la registra-
zione. Fondamentale l'inseri-
mento di un indirizzo di posta
elettronica valido.
3. Inserire i dati
Inseriti i tuoi dati personali, la
tua password ed eventualmen-
te un numero di cellulare per
ricevere le segnalazioni via
Sms, puoi rientrare in ogni
momento su "Il portale dell'au-
tomobilista", nella sezione
"Accesso ai servizi".
4. Controllare i punti persi e
quelli guadagnati
L'Estratto conto punti-patente
riporta anche lo storico dei
crediti persi e guadagnati nel
corso degli anni: ricordati che
è sempre aggiornato in tempo
reale dal ministero dei
Trasporti.
5. Possibilità di utilizzare gli
smartphone
Identiche modalità di registra-
zione sono possibili su
iPhone, iPad e i dispositivi che
utilizzano Android, grazie
alla app iPatente scaricabile
gratuitamente da iTunes o
Google Play. 
6. Consultare la situazione
riassuntiva
La schermata che ti dà il qua-
dro completo della situazione
della tua patente a punti è
semplicissima: sono elencate
le varie infrazioni al codice
della strada, con relativa per-
dita di punti.
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I l CMT di Stoccarda sta
diventando un appunta-

mento imperdibile per gli ita-
liani e non solo per gli addet-
ti ai lavori.  Dall’11 al 19
gennaio 2014 la fiera pre-
senterà ghiotte novità ai visita-
tori negli spaziosi ed acco-
glienti padiglioni.  E quest’an-
no lo spazio sarà ancora di
più.  “A causa della forte
domanda nella sezione cara-
vanning abbiamo deciso di
trasformare il padiglione C2
in una sala solo per caravan-
ning” - ha dichiarato Roland
Bleinroth, amministratore dele-
gato della Fiera di Stoccarda,
spiegando le ragioni di que-
sta espansione.  “Grazie
all'aumento di circa 5.000
metri quadrati nella quantità
di spazio espositivo i visitatori
avranno a disposizione una

scelta ancora più ampia di
novità proprio all'inizio del
nuovo anno” ha aggiunto
Guido von Vacano, direttore
della divisione tempo libero
della Fiera di Stoccarda. I
nuovi marchi presenti al CMT
2014 includeranno, per
esempio, Ahorn, Auto-
Sleepers, Elcamp, Eterniti,
Forster, Giottiline, Gutbier,
Hünerkopf, Knobloch,
Malibu, Schwabenmobil,
Sprite, Summermobil, Van
Essa e Vantourer. 
Circa una dozzina di aziende
di noleggio veicoli presente-
ranno le loro offerte interes-
santi nell'area “Caravanien”.
“Il nostro obiettivo con
Caravanien è di consentire ai
principianti, in particolare, di
sperimentare il campeggio e il
turismo in camper senza

dover affrontare costi impor-
tanti.  Saremo quindi in grado
di presentare il campeggio e
il turismo a bordo di veicoli
ricreazionali come un'alterna-
tiva molto attraente” - ha detto
il CMT Project Manager
Alexander Ege. 
L'industria del caravanning
attende con impazienza la
sera del primo giorno di fiera:
Sabato 11 gennaio, infatti, le
due riviste specializzate
Promobil e Caravaning del-
l’editore Motorpresse presen-
tano i “camper dell'anno
2014”, “le caravan dell’anno
2014”, nonché “le migliori
marche del 2014”. I vincitori
sono stati designati secondo
le preferenze espresse dai let-
tori delle due testate. 

Arriva il CMT
Sabato apre i battenti il CMT di Stoccarda.  Quest’anno la fiera darà ancora più
spazio espositivo a camper e caravan con numerose novità
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News dal mondo del caravanning

L a XII edizione del Bando
“I Comuni del Turismo

all’Aria aperta” si è conclusa
con un risultato estremamente
significativo in termini di parte-
cipazione e qualità dei pro-
getti in gara. Si tratta di un'
iniziativa promossa da APC-
Associazione Produttori
Caravan e Camper, in colla-
borazione con ANCI-
Associazione Nazionale
Comuni Italiani, Federparchi-
Europarc Italia, Federterme e
FEE Italia-Fondazione per
l’Educazione Ambientale. Ben
136 Comuni ed Enti Parco
hanno presentato idee proget-
tuali per la realizzazione di
aree di sosta camper volte a
favorire la diffusione di questa
sempre più apprezzata moda-
lità turistica. Il risultato testimo-
nia la crescente consapevo-
lezza, da parte delle varie

amministrazioni comunali, di
come il turismo in camper rap-
presenti una fonte di sviluppo
e di crescita sia per le realtà
minori, solitamente escluse
dai grandi circuiti turistici, che
per i grandi centri, miglioran-
done l’offerta ricettiva. 
A dicembre 2013 è stata pre-
sentato il XIII Bando “I Comuni
del Turismo all’Aria aperta”
che presenta alcune novità
come la possibilità per i
Comuni di utilizzare partner
privati e la nuova categoria
“Progetti di ristrutturazione e
implementazione di aree di
sosta esistenti”, che si aggiun-
ge alle altre riguardanti i
Comuni di Nord, Centro, Sud
e Isole del nostro Paese.
L’iniziativa rende ancor più
ricco il Bando, rispondendo
non solo alla finalità di favori-
re la nascita di nuove aree di

sosta ma anche di migliorare
la qualità di quelle già presen-
ti sul territorio nazionale. I
Comuni potranno scaricare il
Bando e la relativa documen-
tazione nell’area dedicata del
sito web di APC a partire da
gennaio. La documentazione
andrà spedita entro il 31
maggio 2014 (farà fede il
timbro postale) presso extra
Comunicazione e Marketing,
Via Livenza 7, 00198 Roma -
all’attenzione di Massimo
Delle Donne - Tel.
06.98966361 - e-mail:
m.delledonne@extracomuni-
cazione.it.
I vincitori saranno premiati nel
corso della V edizione del
Salone del Camper, in pro-
gramma a Parma dal 13 al
21 settembre 2014.

XIII Bando “I Comuni del Turismo all’Aria aperta”
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no sguardo sul mondoUURubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

C iaspolate al tramonto tra le Pale di San Martino,
emozionanti discese, surf con lo snow board.

Offerte speciali per l’inverno, con il Romantik Hotel
Regina. Ci sono 60 km di piste che si inerpicano tra i
1.404 e i 2.357 metri intorno al Romantik Hotel Regina,
30 km di tracciati per lo sci nordico, la possibilità di
esplorare i percorsi più misteriosi con le ciaspole, surfare
sulla neve con lo snow board, divertirsi con i go kart su
ghiaccio. E l’emozione di sciare nel Parco Naturale di Paneveggio, tra le Dolomiti. L’hotel che
svetta a San Martino di Castrozza, in provincia di Trento, con l’eccezionale vista sulle leggenda-
rie Pale, nel fascino del comprensorio sciistico di San Martino, Passo Rolle, Primiero e Vanoi, ha
preparato soluzioni speciali per i suoi ospiti che non vedono l’ora di tuffarsi nella neve.
Da gennaio 2014 si può scegliere la formula “La Montagna classica” di 3 giorni, da giovedì
alla domenica, o di 4 giorni, da domenica a giovedì. L’offerta comprende la junior suite pano-
ramica sulle Pale di San Martino, le migliori specialità della cucina trentina ed internazionale a
tavola, tutti i giorni una ricca merenda quando si rientra dalle avventure sulle piste da sci, una
suggestiva escursione con le ciaspole al tramonto, oltre a tutto il materiale informativo a disposi-
zione. Inoltre, per rigenerarsi dopo lo sport ad alta quota, ad attendere gli ospiti c’è l’area wel-
lness (ingresso gratuito) e un massaggio sportivo alle erbe di montagna. www.romantikhotels.com 

La Regina delle Nevi

Malesia costa est: dove il mare è più blu

P erhentian, Redang e Tioman vantano alcune tra le spiagge più belle del
Mar Cinese Meridionale. La Malesia è un paese in grado di offrire una

grande varietà di paesaggi differenti e bellezze naturali, che vanno dalla
moderna capitale alla foresta pluviale fino alle isole del Mar Cinese
Meridionale e tanto altro ancora. Per chi è alla ricerca di una meta mare
insolita e stress free, niente di meglio della costa est con le sue isole
Perhentian, Redang e Tioman: un vero e proprio paradiso marino con spiag-
ge di soffice sabbia bianca, acque color zaffiro e barriere coralline ricche
di fauna e flora. 
Le isole della costa orientale della Malesia peninsulare sono facilmente rag-
giungibili in aereo da Kuala Lumpur grazie a numerose compagnie aeree. Il

clima è tipico tropicale, caldo e umido tutto l’anno, tuttavia il periodo migliore per visitare la costa
orientale è tra marzo e ottobre, e da giugno ad agosto per le immersioni e lo snorkeling.
Tioman, considerata una delle più belle isole al mondo, vanta ancora un’atmosfera d’altri tempi, chi-
lometri e chilometri di spiagge bianche orlate di fitta vegetazione tropicale, una grande varietà di
pesci e una serie di barriere coralline facilmente raggiungibili dalla riva. Tioman è un paradiso per
i diver e per tutti gli amanti del mare e del sole che qui possono praticare numerose attività acqua-
tiche o semplicemente rilassarsi all’ombra di una palma. Da non perdere, Juara Beach che CNN
ha recentemente inserito tra le top 50 spiagge al mondo. www.turismomalesia.it  
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Uno sguardo sul mondo

Al Corona Hotel Dolomites
di Andalo, tra sport e benessere

U na settimana bianca sulle piste della Paganella,
ma non solo: la possibilità di scegliere tra giorna-

te piene di attività sulla neve e il totale relax nell’acco-
gliente centro benessere con piscina panoramica e tanti
esclusivi trattamenti. Andalo e la skiarea della
Paganella sono sinonimo di sport in libertà, adrenalina,
aria pura, di tanti modi per vivere gli sport bianchi sulla neve e sul ghiaccio. Tutto questo grazie
ad un comprensorio all’avanguardia per qualità delle piste, varietà dei tracciati, tecnologie ed
infrastrutture al servizio della neve, tra impianti modernissimi, sistemi di innevamento programma-
to che coprono l’intera skiarea, campi scuola, snowpark e fun park per i più piccoli.
A ciò si aggiungono le infrastrutture presenti nella località di Andalo, dal Palaghiaccio, all’anel-
lo per il fondo e alle innumerevoli possibilità di praticare attività outdoor alternative allo sci alpi-
no grazie al programma “Activity”. Tra gli hotel dell’Altopiano della Paganella che aderiscono al
programma Activity, il Corona Dolomites Hotel di Andalo, insignito anche per il 2013 del certi-
ficato di eccellenza di Tripadvisor, sta collezionando riconoscimenti su riconoscimenti.
www.visitdolomitipaganella.it - www.coronadolomiteshotel.com 

U na dimora esclusiva di design a Malgrate, in provincia di Lecco, membro del Sterling
Design Preferred Hotel, in collaborazione con Bioecogeo e il Consorzio Terre Alte promuo-

ve un sistema integrato di agricoltura-turismo per valorizzare le originalità dell’agricoltura, delle
aziende agricole del territorio e dell’enogastronomia lecchesi.
La proposta comprende la possibilità di trascorrere un weekend  nelle meravigliose terre del lago
di Como per conoscere e gustare i prodotti dell’agricoltura e dell’enogastronomia locale.
Il pernottamento è alla Casa sull’albero, progetto di bioedilizia attento all’ambiente, al territorio
e alla comunità. Tutte le camere sono realizzate con pareti in vetro, l’arredamento è fatto su misu-
ra con legno di recupero da baite e cascine della Valtellina, i complementi di arredo e i letti sono

realizzati dai più importanti marchi del
design italiano
L’offerta del soggiorno alla Casa sull’Albero
è completata da uno speciale momento a
contatto con la natura: durante il weekend è
possibile trascorrere un’intera giornata in un
agriturismo a scelta in cui godere delle più
belle attività all’aria aperta, gustare un pran-
zo a base di prodotti locali e poi poterli
acquistare direttamente dai produttori.
www.casa-sullalbero.eu 

La Casa sull’Albero: soggiorni gusto-natura



16 TURISMO all’aria aperta

ntheRoadOO

Yemen: Socotra l'isola
imprendibile
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C i sono mete turisti-
che, e l'isola di
Socotra nello
Yemen è una di

queste, che sono diventate  un
miraggio, uno mito irraggiun-
gibile per il turista fai da te
che, impaziente per natura, si
arena davanti  alle prime diffi-
coltà  e rinuncia a visitare que-
sta straordinario paese. Ma  i
turisti  più cocciuti, quelli che
non demordono  sono stati
premiati:  hanno  incontrato
sulla  loro  strada  Maurizio
Levi, una persona ostinata,
caparbia ed intransigente che
quando si mette in testa  di
organizzare un viaggio  ritenu-
to  impossibile  lui, con
pazienza e con tutte le garan-
zie del caso, riesce nell' impre-
sa  ritenuta   irrealizzabile.
Fortuna? Temerarietà? Nulla di
tutto questo. Solo professionali-
tà. Da anni lo Yemen è nell'
occhio del ciclone essendo
ritenuto un paese "all'indice,
ovvero  sconsigliato ai turisti".
Ora però si è aperto un varco
garantito  e privo di insidie
che consente   di  visitare la
sua Capitale,(dello Yemen)
Sana, e l'isola di Socotra  e il
primo che ha saputo coglie al
volo l'occasione è stato pro-
prio lui " Maurizi Levi".
L'operatore milanese I Viaggi
di Maurizio Levi riprende la
propria programmazione di iti-
nerari e di spedizioni naturali-
stiche sull’isola yemenita di
Socotra, primo tra gli operato-
ri italiani. La validità della

Uno dei luoghi più belli e incontaminati dal
punto di vista ambientale e paesaggistico, con
grotte, fiumi, cascate e canyon all’interno e sulle
coste falesie precipiti, faraglioni e grotte, enormi
spiagge deserte dove nidificano le tartarughe,
candide dune di sabbia, basse lagune color sme-
raldo e molto altro �

Testo di Lamberto Selleri - Foto di Giulio Badini



Yemen - ASIA

�
decisione, assunta  durante
l’estate sulla base delle infor-
mazioni tranquillizzanti fornite
dal corrispondente locale, è
stata ora confermata dal ripri-
stino dei voli da parte della
compagnia di bandiera
Yemen Airlines tra Roma e
Sana’a, fissato per il 14
dicembre, e dalla recente ria-
pertura dell’ambasciata italia-
na nella capitale yemenita,
entrambi segnali positivi di sta-
bilità e di normalizzazione
della sicurezza, almeno per
quanto attiene la capitale.
Purtroppo non altrettanto si può
ancora dire per il resto di que-
sta affascinante nazione, dove
i viaggi per i turisti occidentali
sono tuttora a rischio e pertan-
to sconsigliati anche dalla
Farnesina. Socotra, trattandosi
di un’isola montuosa sperduta

nell’oceano Indiano (grande
16 volte l’Elba), non ha mai
avuto problemi di sicurezza,
ma soltanto di accesso e di
collegamenti, per cui i turisti
mancano dal marzo 2011.
A detta dei pochi che l’hanno
visitata (da sempre i monsoni
ne impediscono l’accesso per
sei mesi all’anno, mancano
approdi e negli ultimi decenni
è stata un’inavvicinabile base
militare sovietica) si tratta di
uno dei luoghi più belli e
incontaminati dal punto di
vista ambientale e paesaggisti-
co, con grotte, fiumi, cascate e
canyon all’interno e sulle coste
falesie precipiti, faraglioni e
grotte, enormi spiagge deserte
dove nidificano le tartarughe,
candide dune di sabbia,
basse lagune color smeraldo,
colonie d’uccelli e tutt’intorno

un mare d’incanto con una
barriera corallina più ricca e
intatta di quella del mar Rosso,
dove sguazzano branchi di
centinaia di delfini giocherello-
ni. E anche tra i siti più interes-
santi da quello naturalistico,
con un numero elevato di pian-
te autoctone e per noi del tutto
inusuali come l’albero del san-
gue di drago, il fico di
Socotra, l’aloe e gli argentati
alberi a bottiglia. Un Jurassik
park vegetale con autentici fos-
sili verdi viventi, riconosciuto
dall’Unesco come patrimonio
dell’umanità e come riserva
della biosfera, che nei ultimi
sei milioni di anni (da quando
cioè si è staccato dall’Africa)
ha vissuto un’autonomia biolo-
gica senza alcuna interferenza
esterna, preservando così il
proprio peculiare ecosistema.

18 TURISMO all’aria aperta
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Ma anche un Eden privo di
strutture ricettive, dove per
esplorarlo in barca e in fuori-
strada occorre dormire in
tenda, lavarsi in mare e porta-
re i viveri e le bevande dalla
terraferma.
Fino ad aprile 2014 Viaggi
Levi propone a Socotra un tour
di gruppo di 8 giorni che pre-
vede la visita della capitale
con le sue inimitabili architettu-
re a torre e il suo folcloristico
souq, il più vasto e ricco del
mondo arabo, riservando cin-
que giorni all’esplorazione del-
l’isola. Partenze da Roma,
guida italiana, pernottamenti
in hotel 5 stelle a Sana’a e in
semplici funduk e in tenda (due
notti ciascuno) a Socotra con
pensione completa, quote da
2.260 euro in doppia.
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Parchi attivi, Sport e Salute
ospiti graditi di Norcia
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I l turismo  prospera in
Umbria in un ambien-
te,  favorito  da un ter-
ritorio  non inquinato,

ricco di storia e  di parchi,
vedi quello Nazionale dei
Monti Sibillini ed il Parco
Regionale di Monte Cucco,
che  da rifugio  nel sottosuolo
una splendida grotta. 
Mi sono recato a  Norcia in
occasione  della prima edizio-
ne di P.A.S.S.  (Borsa dei
"Parchi Attivi Sport e Salute"),
manifestazione  che ha riunito
un  un elevato  numero di ope-
ratori turistici  italiani e stranie-
ri  che  si sono incontrati  al"
workshop" tenuto in questa
splendida  città, che mi piace
definire  il salotto dell'Umbria.
Nella  piazza centrale intitola-
ta a San Benedetto,   c'è il
duomo del 1300 con  faccia-
ta  gotica ed il palazzo-fortez-
za  Castellina, opera del
Vignola (1507 -1573).   Qui
è nato  l'eremita  San
Benedetto da  Norcia, mona-
co  che   visse  per anni in una
grotta  nella valle di Subiaco,
non lontano da  Roma, e qui
fondò il  primo monastero.  Più
tardi,  a  Cassino,   fondò un
secondo monastero  ove  con-
cepì la "Regola  benedettina"
diffusasi poi  in tutta Europa,
fatto per cui oggi è annovera-
to fra i Patroni d'Europa.Per
gli ospiti di  P.A.S.S, , erano
previste    escursioni  nel terri-
torio umbro. La prima  meta  è
stata   la Grotta nel   Parco
regionale di Monte Cucco,E'

Un territorio  non inquinato, ricco di storia e  di
parchi, vedi quello Nazionale dei Monti Sibillini
ed il Parco Regionale di Monte Cucco



composta da un dedalo di 30
km. di gallerie, profonde fino
a 900 metri, di cui quelle
aperte al pubblico  non vanno
oltre gli  800 metri. Il percorso
si snoda alla scoperta di un
mondo sconosciuto  tra  stalat-
titi, stalagmiti, labirinti e  cuni-
coli.  Ma non preoccupatevi :
sarete  in buone mani e potre-
te scegliere percorsi di   lun-
ghezza  e  difficoltà diverse.
Obbligatoria la prenotazione
(www.discovermontecucco.it).
Se i venti lo permettono, da
Monte Cucco potete veleggia-
re con il parapendio ,  anche
se neofiti, in compagnia dell'
istruttore che vi fornirà l'attrez-
zatura necessaria.
Sensazionale: "Per un piatto di
lenticchie ha perduto il diritto
di  primogenitura". Questo non
è un fatto di cronaca recente,
ma lo troviamo  scritto nella
Bibbia. Protagonisti:  un certo
Esau   vittima del fratello

gemello Giacobbe, divenuto
poi uno dei padri dell'ebrai-
smo. Ciò  che  mi preme  met-
tere in evidenza in questo con-
testo  sono le lenticchie, citate
nella  Bibbia come alimento
estremamente prezioso.
Ebbene, questa leguminosa,
che da millenni svolge il com-
pito di "cibo dell' umanità ", in
Italia ha trovato il terreno idea-
le per riprodursi in Umbria, nel
Parco dei Monti Sibillini e, pre-
cisamente, nel territorio  di
Castelluccio  (1422 m.)  da
cui  la denominazione
"Lenticchie di Castelluccio di
Norcia IGT ". Le lenticchie
hanno il pregio di essere le
leguminose con il maggiore
contenuto proteico e, se
accompagnate con i cereali ,
costituiscono un pasto comple-
to che talvolta può sostituire la
carne. Castelluccio,  dista 28
km. da  Norcia  e sarebbe
stato un peccato non esserci

andati, anche se  la stagione
più propizia  è la  primavera
inoltrata, quando nei campi i
fiori bianchi delle lenticchie  si
confondono   con   papaveri
rossi e i  fiordalisi viola, offren-
do  una visione cromatica
della natura  di rara bellezza.
In estate i monti circostanti
offrono  interessanti percorsi
per chi pratica il trekking e chi
scelga le escursioni in biciclet-
ta, a cavallo o a dorso d'
asino.   (info@lamulattiera.it). .
D' inverno: sci di fondo e cia-
spolate.
Preci (596. m.) dista 17 km.
da Norcia. É  tuttora  un perfet-
to borgo medioevale del XIII
secolo che ci racconta una sto-
ria che ha  dello straordinario,
conservata tra le mura di una
chiesa adibita  a museo. Dal
XIV al XVIII secolo i membri di
trenta famiglie di  Preci diven-
tarono famosi, e quindi  anche
menzionati  nelle cronache

Norcia - UMBRIA
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europee dell'epoca, per esse-
re provetti "chirurghi empirici"
(scuola chirurgica preciana),
ai quali  fecero ricorso anche
teste coronate, tra cui
Elisabetta I d' Inghilterra
(1588).  Questi "chirurghi
empirici"  erano  specialisti nel
togliere  la cataratta, l'ernia
inguinale e frantumare o
togliere i calcoli. Nel museo
sono esposti anche i "ferri del
mestiere" che utilizzavano e
che spesso  costruivano perso-
n a l m e n t e
(www.comune.preci.pg.it) 
Gli abitanti di Preci, con ogni
probabilità, avevano appreso
l'arte della chirurgia dai mona-
ci benedettini della  vicina
Abbazia di Sant' Eutizio, ma Il
fatto che ha dello  straordina-
rio è che il loro mestiere princi-

pale era quello di provetti "nor-
cini", ossia  "sezionatori di
maiali". Grazie alla  manualità
in tal modo  acquisita,  passa-
re all'uomo fu per loro cosa
estremamente facile.
L'abbazia di Sant' Eutizio
sorge  nel luogo dove agli
inizi del  V secolo giunsero
dalla Siria degli eremiti  cristia-
ni  che   presero alloggio in
grotte. Il monastero fu edificato
in seguito,  nel  470. É uno
dei più antichi d'Italia, spesso
visitato  da San Benedetto  e
in cui giunse anche San
Francesco d'Assisi. Da questo
monastero  dipendeva  la
chiesa di San Salvatore
(Campi di Norcia), ricca di
importanti decorazioni della
seconda metà del 1400. A
Preci, in località Borgo

Garibaldi, si può visitare un
mulino del 1808(
i n fo .p rec i@s ib i l l i n i . ne t ) .
L'ospitalità a Preci si chiama
"Hotel degli Scacchi":  ricava-
to da un edificio del '500 che
appartenne ad una famiglia di
norcini chirurghi, gli Scacchi.
L'albergo è dotato di piscina e
sala con attrezzi ginnici. Dal
1980, Anna ed Alberto
Quaglietti  offrono un' ospitali-
tà familiare  priva di eccessi,
ma concreta. In cucina si atti-
va la mamma di Alberto
Quaglietti, che non lesina mai
sul tartufo nero quando il piat-
to lo richiede.  Aperto tutto
l'anno: http://www.hotelagli-
scacchi.com/.
Il turismo religioso trova in
Umbria  un luogo spirituale  tra
i più frequentati e conosciuti

OntheRoad
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del mondo cattolico.  A 18
km.  da  Norcia incontriamo
Cascia (653 m.),  nel cui
Santuario  riposano le spoglie
di Santa Rita (1381- 1457),
monaca agostiniana, e dove
giungono fedeli da ogni parte
del mondo e  in  ogni stagione
dell'anno.  Santa Rita é vene-
rata quale esempio della  sop-
portazione delle sofferenze
che   ebbe a subire in vita e
testimonianza del sua volontà
di superare qualsiasi ostacolo
per  sentirsi partecipe  della
fede cristiana. E' acclamata
dai fedeli "Avvocata dei casi
impossibili".  Roccaporena
(707 m.),  distante  da Cascia
6 km., è il luogo dove  è nata
S.Rita :  abbiamo visitato   la
sua  casa natale, la casa mari-
tale, la chiesa di San Montano

dove si sposò e lo scoglio
dove  spesso si soffermava a
pregare.  Non si può visitare
l'Umbria senza andare a
Gualdo Tadino, che   dista 98
km. da  Norcia   ed  ha avuto
un ruolo importante nella pro-
duzione della ceramica. La
prima notizia al riguardo risale
al 1361 quando Angelo da
Gualdo   fornisce ai conven-
tuali d' Assisi 200  scodelle,
ma  è nel XIX secolo, con
Paolo Rubbiani  (1873),  l'in-
ventore della  famosa  cerami-
ca  verberata, dando così ini-
ziò al periodo  di maggiore
splendore di  questo manufat-
to.  Alla  Rocca Flea ,fortezza
ricostruita da Federici II  e
restaurata nel 1900,  ospita la
pinacoteca   in cui sono espo-
ste   opere del    secolo  XV  tra

cui  un  politico dell'Alunno e
tre  tritici di Matteo da
Gualdo,inoltre è allestita una
mostra antologica  di cerami-
che verberate e policrome pro-
dotte dalle fabbriche gualdesi
dal 1850 al 1950.   In  alcu-
ne sale  sono esposti  fram-
menti ceramici trovati nel cen-
tro storico di Gualdo  e risalen-
ti  dal 1500 al 1800.L'ultima
settimana si settembre a
Gualdo come Siena si corre  il
palio"I giochi delle porte" pro-
tagonisti indiscussi   sono gli
asini.  P.A.S.S.  è stato   realiz-
zato da "Rete System Srl"  in
collaborazione con il
Consorzio Umbria Sport &
Action e  ha avuto il patrocinio
di  Enit,  Regione Umbria,
Ferderparchi, Parco
Nazionale dei Monti Sibillini,

�
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GAL dei Sibillini,
Federalberghi Nazionale,
Camera di Commercio di
Perugia, nonché dei Comuni
di Norcia, Cascia, Gualdo
Tadino, Preci, Cerreto di
Spoleto ,Todi e Trevi. 
Il Patron della manifestazione,
NICOLA UCCI,
Amministratore Unico di "Rete
System Srl", ha ribadito il con-
cetto base di questa manifesta-
zione: “Le vacanze attive rap-
presentano un segmento
importante ed in crescita del
prossimo mercato turistico, non
solo italiano. Per ciò   stiamo
investendo in questo settore
con manifestazioni come
P.A.S.S. e  con il prossimo lan-
cio di un nuovo Portale,

www.sportandtour.it , rivolto
agli operatori della offerta e
al mondo dell’associazionismo
sportivo e attivo. Le vacanze
attive, infatti, stanno cambian-
do in modo profondo i conte-
nuti e le motivazioni di viaggio

di importanti segmenti della
domanda turistica,  sempre più
propensa a “dare valore” a
fattori ludici, estetici e salutisti-
ci abbinati all’attività motoria
ed alla scoperta dei territori”.
(www.parchiattivi.it)



26 TURISMO all’aria aperta

pprofondimentoAA

P robabilmente i venti-
due studenti della
classe 2^B dell’Istituto

“Galilei - Costa” di Lecce
saranno ricordati per molto
tempo, in quanto sabato scor-
so hanno ideato e messo in
atto l’impensabile, hanno ria-
perto al pubblico il prestigioso
e ricco Museo di Scienze
Naturali che “abita” nella loro
scuola da oltre un secolo e che
è rimasto chiuso per più di
quaranta anni. Non solo, forti

di frequentare una scuola ad
indirizzo economico, hanno
anche fatto pagare un biglietto
very low cost ai visitatori e
metà dell’incasso ricavato ser-
virà a coprire le spese sostenu-
te per l’allestimento mentre l’al-
tra metà, che rappresenta un
vero e proprio utile, sarà inve-
stito e utilizzato per pubbliciz-
zare le prossime aperture.
L’importante museo è stato con-
cepito e creato dallo scienzia-
to salentino Cosimo De Giorgi

(1842-1822), insigne docente
della scuola, la cui opera è
stata poi ultimata dal suo altret-
tanto insigne successore, lo
scienziato Liborio Salomi.
Raccoglie ricchissime collezio-
ni e testimonianze di fauna,
flora, minerali, fossili ed ossa
provenienti soprattutto dal terri-
torio salentino ma anche con
rari esemplari provenienti da
ogni continente del pianeta.
Per oltre 40 anni è rimasto
chiuso fra le spesse mura del-

Studenti 15enni riaprono al pubblico
un museo chiuso da 40 anni
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l’antico edificio, conservando-
ne l’originale impostazione e
arredamento. Varcare oggi la
soglia del museo di scienze
del Costa offre l’impagabile e
affascinante sensazione di
andare indietro di 100 anni e
mettere piede nel secolo scor-
so. Ed è proprio questa la forte
emozione che hanno provato i
fortunati visitatori che sabato
scorso sono entrati in questo
incanto fermato nel tempo.
Come se non bastasse, gli stu-
denti salentini hanno rincarato
la dose emotiva e suggestiva
con la geniale idea di spegne-
re tutte le luci del museo e per-
mettere ai partecipanti di visi-
tarlo totalmente a lume di can-
dela e con l’ausilio di piccole
torce che aiutavano a focaliz-
zare lo sguardo e la meravi-
glia sulle migliaia di reperti
presenti nella collezione. Lo
spegnimento delle luci è stato
anche un atto simbolico legato
ad un grande progetto della
classe, che sarà portato avanti
per tutti e cinque gli anni di
scuola, dal titolo “EdiSons –
figli di una energia migliore”
basato sul risparmio energeti-
co e sull’incentivazione del-
l’uso di energia sostenibile.
Giusto per ricordarlo, questi
sono gli stessi studenti che a
febbraio scorso, quando
erano al primo anno, hanno
partecipato alla campagna
nazionale “M’illumino di
meno” realizzando una gigan-
tesca scritta “Lecce” con
migliaia di fiaccole accese

nella centralissima piazza
Sant’Oronzo.
«E’ stata un’esperienza incredi-
bile – raccontano Filippo
Perrone e Raffaella Scorrano,
due degli studenti facenti fun-
zione di “Cicerone” – all’inizio
avevamo una paura tremenda
nell’affrontare il pubblico e le
loro domande, poi man mano
abbiamo preso fiducia e dime-
stichezza nell’esposizione,
abbiamo ricevuto una marea
di complimenti e la gente non
finiva più di meravigliarsi per
ciò che vedeva e per quello
che scopriva attraverso le
nostre spiegazioni. La nostra
docente di scienze, la prof.ssa
Anna Frassanito, è stata bravis-
sima e tanto paziente nel for-
nirci i dettagli più importanti
dei vari settori del museo. Visto
il grande successo dell’iniziati-
va, abbiamo ora voglia di
ripetere l’esperienza a partire
da gennaio, magari preveden-
do anche delle aperture mattu-
tine dedicate agli studenti delle
elementari e delle medie.
Siamo sicuri che a loro piace-
rà moltissimo in quanto con la
nostra particolare scenografia
siamo riusciti a creare un’am-
bientazione veramente …DA
PAURA!! Ora, non ci sarebbe
cosa più bella per noi che
poter far scoprire la bellezza,
la ricchezza e l’importanza del
nostro museo al Ministro Bray.
Teniamo a dire, inoltre, che
questo è anche il nostro perso-
nale modo di sostenere la can-
didatura della nostra città,

Lecce, a Capitale Europea
della Cultura 2019.»
Grandi sorprese e soddisfazio-
ni anche da parte di alcuni
visitatori assolutamente “vip”, a
partire dallo scienziato e
docente universitario Livio
Ruggiero, il quale si è compli-
mentato con i ragazzi per il
grande lavoro svolto e ha pro-
messo di tornare a parlare con
loro in classe, per approfondi-
re la conoscenza dei reperti e
per rivelare tante curiosità e
aneddoti legati al museo.
Grande entusiasmo anche da
parte di Mauro Arnesano,
organizzatore e promotore
della Notte Bianca leccese,
che ha invitato (per non dire
obbligato) gli studenti del
Galilei - Costa a riaprire il
museo nello stesso identico
modo e tenerlo aperto fino
all’alba in occasione della
prossima edizione della Notte
Bianca, in programma per la
primavera. Affascinati ed entu-
siasti anche Gabriella Morelli
e Pierpaolo Lala, co-curatrice e
addetto stampa del TEDx loca-
le, i quali hanno comunicato
l’intenzione di allargare l’invito
a partecipare alle prossime
aperture a tutti i loro conoscen-
ti.
Cosa aggiungere? Nulla altro
se non l’augurio che questo
buon esempio di cooperazio-
ne tra studenti, docenti e diri-
genza scolastica possa essere
contagioso e allargarsi in ogni
scuola d’Italia.
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T ripAdvisor ha annun-
ciato i vincitori dei
Travelers’ Choice

Awards for Destinations on the
Rise 2013. I premi riconosco-
no 54 destinazioni in tutto il
mondo che hanno visto la
maggiore crescita di interesse
e di feedback positivi da parte

dei viaggiatori anno su anno.
Le classifiche sono state stilate
per Mondo, Asia, Europa, Sud
America, Sud Pacifico e Stati
Uniti.  
L’Avana, Cuba è la vincitrice
della classifica mondiale dei
TripAdvisor Travelers’ Choice
Awards for Destinations on the

Rise del 2013 mentre l’Italia è
presente nella Top 10 europea
con Palermo, in settima posi-
zione.
“Dedicata a chi cerca ispira-
zione per le proprie vacanze
nel 2014, questa classifica di
destinazioni spettacolari che
hanno catturato l’attenzione

L’Italia nella top 10 Europea con Palermo
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Dossier

dei viaggiatori nel corso del
2013 è stata stilata con l’aiuto
degli utenti di TripAdvisor” ha
dichiarato Valentina Quattro,
portavoce di TripAdvisor per
l’Italia. “Tra grandi città e desti-
nazioni fuori dai circuiti tradi-
zionali segnalate dalla nostra
community, i viaggiatori
potranno scoprire splendide
strutture ricettive, attrazioni e
ristoranti in tutte queste destina-

zioni riconosciute dai
Travelers’ Choice™ Awards
2013. Ci congratuliamo con
Palermo e la Sicilia che, in
queste classifiche, rappresen-
tano l’Italia nel mondo!”
Palermo portabandiera
dell’Italia
Mare, arte, gastronomia e cul-
tura locale devono essere stati
il giusto mix che ha portato
Palermo a posizionarsi settima
nella classifica europea basa-
ta sui feedback di milioni di
viaggiatori internazionali di
TripAdvisor. Unica città italiana
presente nelle Top 10, Palermo
è riconosciuta come destina-
zione eccezionale con un
fascino in continua crescita.
Una città da tenere d’occhio!
“Palermo è una città che sta
rinascendo come il resto della
Sicilia e lo dimostrano i dati
della stagione passata” ha
commentato Michela
Stancheris, Assessore al
Turismo della Regione Sicilia.
“Il fatto che gli utenti di
Tripadvisor l’abbiano votata è
la conferma che è una città
vocata all'accoglienza e sono
sicura che questo trend sarà
sempre in aumento”.
Dominano la classifica euro-
pea Corralejo in Spagna,
seguita da Porto in Portogallo
e da Cracovia in Polonia.
In America Centrale e
Meridionale il maggior nume-
ro di destinazioni premiate 
Nella classifica mondiale, ben
cinque destinazioni su 10 si
trovano nell’ America Centrale

e Meridionale: l’Avana, Cuba
vincitrice assoluta, seguita da
La Fortuna de San Carlos in
Costa Rica (2), Cusco in Perù
(5), Ambergris Caye in Belize
(6) e Fortaleza in Brasile (10).
Unica destinazione europea
presente nella Top 10 mondia-
le è Corralejo in Spagna (9),
vincitrice della classifica del
vecchio continente.

Top 10 Europa
Corralejo, Spagna
Porto, Portogallo
Cracovia, Polonia
Goreme, Turchia
Helsinki, Finlandia
Bucarest, Romania
Palermo, Italia
Oslo, Norvegia
Zurigo, Svizzera
Riga, Lettonia

Top 10 Mondo
Havana, Cuba 
La Fortuna de San Carlos,
Costa Rica
Kathmandu, Nepal
Gerusalemme, Israele
Cusco, Perù 
Ambergris Caye, Belize 
Sapporo, Giappone 
Hanoi, Vietnam 
Corralejo, Spagna
Fortaleza, Brasile

Per la lista completa dei vinci-
tori dei Travelers’ Choice
Awards for Destinations on the
Rise 2013, visitare  www.tri-
padvisor.it/TravelersChoice-
DestinationsontheRise. 
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L’opinione di Beppe Tassone

L e favole, alle quali
peraltro il lieto fine è
sempre assicurato, ini-

ziano con: “C’era una volta”.
In questo caso, però, non
siamo in presenza di una favo-
la, il finale non è ancora stato
scritto e i protagonisti si muo-
vono in ordine sparso, senza
chiarire allo spettatore quale

sia il loro vero obiettivo finale.
La scena è quella del turismo
italiano, un protagonista da
tutti invocato, ma che fatica a
venir riconosciuto dagli altri,
che in suo nome dicono di
agire, ma che in realtà pensa-
no piuttosto a spartirsene le
spoglie.
“Turismo tradito?” verrebbe

voglia di intitolare questa rifles-
sione: lasciato in balia di se
stesso da quanti, per anni,
quando il vento soffiava nella
direzione giusta ne hanno trat-
to forti benefici, ma che non lo
hanno mai assistito, pronti a
dividersene le spoglie, quasi
che l’eredità fosse senza fine e
i benefici garantiti per sempre.

Il turismo italiano, turismo “tradito”?
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La crisi economica, che in
Italia si fa sentire in maniera
ben più profonda di quanto
avvenga in altre realtà euro-
pee, ha colto così tutti impre-
parati e l’elemento che avreb-
be potuto fare la differenza, il
turismo appunto, non si è tro-
vato nelle condizioni di poter
svolgere il proprio ruolo di
volano, anzi in certi momenti
ha dato l’impressione di vivere

momenti di profonda difficoltà.
Nonostante l’Italia sia un
Paese dalle incommensurabili
bellezze paesaggistiche ed
architettoniche, possegga
un’enogastronomia di tutto
rilievo, sia climaticamente
favorito e sia la meta ideale
per i vari segmenti che forma-
no il variegato “sistema turisti-
co”.
E’ venuto a mancare, tradito
un po’ da tutti, il territorio che
del turismo è il punto fonda-
mentale, è venuta a mancare
la programmazione che fin
dagli anni novanta indicava
chiaramente che la strada da
percorrere era quella del turi-
smo reale fatto di immersione
in una realtà ecosostenibile e
non solo nell’effimero dei vil-
laggi vacanza separati dal
mondo che li circondava.
Qui hanno tradito proprio tutti:
la politica che non ha svolto
per nulla il suo ruolo, le ammi-
nistrazioni locali che hanno
permesso ( a volte invoglia-
to…) che il territorio venisse
maramaldeggiato, l’imprendi-
toria convinta che il profitto
rappresentasse l’unico scopo
da perseguire, la gente che
troppo spesso ha voltato la
faccia da altre parti per non
denunciare quello che stava
accadendo.
Esempio tragico di questo è
quanto accaduto nella “Terra
dei fuochi” ( e non solo… ): si
è compromesso non solo un
territorio, ma si sono distrutte
anche le aspettative produttive

di un’agricoltura di eccellenza
in aree ancora più vaste.
Anche il mondo che ruota
attorno al turismo non ha svol-
to fino in fondo il proprio
ruolo, anzi ha cercato di svol-
gere quello che invece era pro-
prio di altre categorie.
Così l’associazionismo ha cer-
cato di imboccare la scorciato-
ia di una facile imprenditoria
(magari anche confidando in
una sorta d’impunità a prescin-
dere) lasciando da parte il
ruolo principale di portavoce
delle esigenze di chi avrebbe
dovuto rappresentare e la fritta-
ta è stata servita in un piatto
ben farcito.
Si tratta ora, in quest’inizio di
un anno che sarà decisivo per
le sorti economiche del nostro
Paese, per la sua riqualifica-
zione reale e per il rilancio del
turismo, riprendere in mano fili
scomposti e riunirli in un rica-
mo.
Tradire il turismo ha rappresen-
tato il livello più basso che si
potesse raggiungere, ma vi
sono tutte le potenzialità per
risalire la china, per recupera-
re gli spazi lasciati ad altri, per
riproporre in tutta la sua origi-
nalità un settore che costituisce
un’enorme ricchezza per il
Paese.
Certo occorrono coraggio,
capacità ed anche rinnova-
mento: il futuro prossimo dirà
se questa strada, l’unica per-
corribile, sia stata finalmente
imboccata.
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“Olanda, Paese della bicicletta”: il tema del turismo nel 2014
Nel 2014 la promozione dell’Olanda sarà all’insegna della bicicletta. Più che comprensibile, considerando che per l’Olanda,
il paese dove si pedala di più nel mondo, questo veicolo a due ruote rappresenta una vera e propria icona nazionale. Basti
pensare che in Olanda il numero di biciclette (18 milioni)  supera quello degli abitanti (16,6 milioni): ne risulta la densità di bici-
clette più alta al mondo. La bicicletta fa parte del DNA degli olandesi, che iniziano a pedalare fin da piccolissimi quando anco-
ra non sono in grado di camminare. Le due ruote sono il mezzo preferito per recarsi al lavoro, a scuola, per fare la spesa, per
incontrare gli amici e naturalmente anche per fare escursioni, per un totale di 15 miliardi di chilometri percorsi ogni anno dalla
popolazione. Tutti pedalano,  senza distinzione di età e stato sociale. L’Olanda dispone di ben 32.000 km di piste ciclabili,
distribuite su un territorio pianeggiante particolarmente favorevole e su città realizzate totalmente a misura di ciclista. In città le
biciclette godono infatti di particolari agevolazioni rispetto agli altri mezzi di locomozione e al ciclista è garantita una circola-
zione sicura, veloce e agevole. Fuori dall’ambiente urbano, invece, impagabile è un’escursione a pedali tra i campi di tulipani
in fiore, oppure lungo gli innumerevoli corsi d’acqua o, ancora, lungo i percorsi ciclabili che collegano tra di loro diverse citta-
dine storiche. La scelta degli itinerari è vastissima come anche la lunghezza che può variare da 5 ai 365 chilometri. Lo scopo
di questo anno tematico è quello di porre l’attenzione sulle opportunità uniche che questo paese offre agli amanti delle due ruote
e di attirare nuovi visitatori a scoprirne le bellezze.

Svezia. Alla scoperta dell’ambientazione dei gialli di Camilla Läckberg
La pubblicazione in italiano del nuovo romanzo di Camilla Läckberg, “Il bambino segreto”, ambientato nel pittoresco paesino
Fjällbacka sulla costa occidentale della Svezia, a un’ora e mezza di auto a nord di Göteborg, ha consentito questa estate a
molti italiani di scoprire questo incantevole angolo della Svezia. “Il bambino segreto” è il quinto episodio della serie della scrit-
trice Erica Falck e il commissario Patrik Hedström (editi da Marsilio), un successo di oltre 12 milioni di copie nel mondo e
700.000 vendute in Italia. Dal primo romanzo “La principessa di ghiaccio”, vincitore in Francia del Grand Prix de Littérature
Policière, sarà ora realizzato un film per il grande schermo. 
Le vicende dei romanzi si svolgono tutte a Fjällbacka, che è anche la città natale della Läckberg. È qui, infatti, che la Läckberg
ha trascorso un’infanzia idilliaca tra le case di legno colorato, giocando su assolate scogliere e scrivendo avvincenti storie di
crimine, fin dalla più tenera età. I suoi romanzi riflettono la Fjällbacka moderna e diversi eventi legati alla storia del paese, in
cui pesca e aringhe giocano un ruolo molto importante. Proprio per consentite ai numerosi fans di questa scrittrice di scoprire i
luoghi dove si sono svolte molte delle scene della fiction, sono stati allestiti appositi itinerari, letteralmente presi d'assalto.

Idee per un weekend: Cracovia
Cracovia, città dei giovani, sede di una delle più antiche università d’Europa (l’Università Jagellonica), antica capitale della
Polonia (il centro storico della città è iscritto nella Lista UNESCO), risulta subito accogliente al turista per il suo essere ordinata e
affascinante, ricca di edifici storici, musei (da non perdere il dipinto La Dama con l’Ermellino di Leonardo da Vinci), locali tipici
quasi nascosti nei vicoli che conducono alla grande Piazza del Mercato, dove domina solenne e silenziosa la bellissima Chiesa
di Santa Maria, che custodisce all’interno una pala d’altare in stile gotico, opera dello scultore Wit Stowsz di Norimberga. Il
Tratto Reale che inizia dall’antica Porta Florianska e passa attraverso la Piazza per poi continuare in via Grodzka (una delle più
belle strade di Cracovia), conduce al Castello di Wawel, luogo di sepoltura degli antichi regnanti della Polonia. Tanti i nego-
zi, le librerie, un supermercato aperto 24h su 24, caffè eleganti, carrozze che passano al suono di violini, edifici antichi si affac-
ciano su una modernità mai troppo invadente. Una passeggiata nel quartiere ebraico Kazimierz coinvolge nell’atmosfera dallo
spessore storico che risveglia ricordi e stimola l’immaginazione. Si passa dal vociare divertito dell’antico Mercato dei Panni
(Sukiennice) che sembra rivivere all’infinito nel quadrato di cielo racchiuso dalla grande Piazza, al silenzio ricco di colori improv-
visi e piccole novità, nascoste dietro il rosso della tappezzeria di locali storici, pub caratteristici come l’Alchemia, a pochi passi
dalla Vecchia Sinagoga. Proprio qui a Cracovia si svolge ogni anno il Festival Internazionale della Cultura Ebraica.

Il Canton Ticino viaggia su due ruote
Dalla mountain bike alla bici da corsa, da una tranquilla passeggiata fino al downhill: il Canton Ticino con poco meno di 3000
km2, è la location perfetta per le attività sportive. 
Le Alpi proteggono questa zona dagli influssi climatici provenienti da nord e i molti laghi favoriscono un clima mediterraneo,
così questa regione dal clima mite è diventata meta preferita dagli amanti della bicicletta, dagli appassionati di mountain bike
ed anche dai professionisti dei Campionati del Mondo di Mountainbike e ciclismo. La regione offre molte possibilità per alle-
narsi ed oggi anche molte comodità per rendere i percorsi in bicicletta facili, cronometrabili, avventurosi e culturali. Chi decide
di viaggiare in Ticino decide di soggiornare in un territorio in cui il senso di comunione con la natura ed i suoi paesaggi è for-
temente sentito, in un territorio caratterizzato da contrasti naturali straordinari che valgono la pena di essere vissuti dall’interno.
Così l’E-Bike Park Ticino permette di esplorare tutto ciò in modo diverso ed interattivo. Scoprite con la bicicletta elettrica le attra-
zioni, i punti panoramici più belli e i beni culturali del Ticino. Con oltre 30 punti di noleggio presso stazioni e alberghi, l’E-Bike

Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero
di Antonio Castello
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Park offre la possibilità di scegliere tra moltissimi percorsi diversi, dall’escursione di piacere e comodità a quella ricca di azione
e di stimoli. Inoltre, le biciclette si possono noleggiare presso le seguenti stazioni FFS: Airolo, Bellinzona, Locarno, Tenero, Lugano
e alla partenza del Monte Generoso. 
Per saperne di più:  www.ticino.ch/E-Bike-Park-Ticino_new.html

Brema e Bremerhaven: città, Land e nostalgia del mare
Brema vanta una storia lunga oltre 1.200 anni, ancora presente nello straordinario complesso barocco-rinascimentale della
Marktplatz, con il municipio patrimonio dell'umanità dell'UNESCO, la statua di Rolando, i nobili palazzi patrizi e lo "Schütting",
l'edificio ricco di tradizioni che ospita la camera di commercio di Brema. Per ammirare i principali monumenti della città, non
c'è nemmeno bisogno di una cartina: 2.000 chiodi in ottone e acciaio vi segnaleranno la via dalla chiesa Liebfrauenkirche alla
Böttcherstraße, in passato il vicolo degli artigiani e ora trasformato in un centro culturale e artistico di valore eccezionale per il
patrimonio europeo. Gli abitanti di Brema sono dei buongustai: caffè di fama mondiale, ottima cioccolata, spezie rare, appe-
titose specialità di pesce e, non da ultimo, birre di livello internazionale sono solo alcune delle specialità che potrete gustare
negli splendidi negozi che sembrano appartenere ad un'altra epoca. Ma anche negli oltre 1.000 locali, caffè, ristoranti, bistrò
e bar. Bremerhaven, a soli 60 chilometri a valle e fondata nel 1827, è invece legata alla storia più recente. Proprio al porto
era rivolto l'ultimo sguardo di milioni di emigranti che dicevano addio all'Europa per andare a cercare fortuna in America. Ma
non a tutti arrise la fortuna, come dimostra il museo sull'immigrazione Deutsches Auswandererhaus. Le interessanti installazioni
multimediali fanno rivivere i destini di questi viaggiatori, accompagnandoli ancora una volta nel loro grande viaggio. Al contra-
rio, l'atmosfera che si respira nel vecchio e nel nuovo porto (Alter Hafen e Neuer Hafen) è tutta concentrata sul presente:
l'ATLANTIC Hotel SAIL City con la sua audace architettura, il centro Klimahaus Bremerhaven 8° Ost e il museo tedesco della
navigazione sono tre attrazioni straordinarie da non lasciarsi scappare.

Il volto “nuovo” di Praga, discreto eppure bellissimo
Città d’arte dalla storia millenaria, capitale dal fascino antico, meta romantica dalle atmosfere lontane, luogo misterioso avvol-
to in brume di leggenda e magia, set di film ambientati nel passato… Praga è notoriamente tutto questo. Lo dicono i libri, lo gri-
dano gli spot pubblicitari, lo evocano cartoline suggestive, lo suggeriscono pellicole di successo, lo conferma chi ci è stato e ne
è rimasto rapito. Ma esiste un altro volto della capitale ceca, appena sussurrato ma non meno affascinante. La “nuova” Praga
non rientra nei circuiti turistici classici, non ammicca dai cataloghi dei tour operator e si accontenta discreta dei capitoli di coda
nelle guide, eppure val bene un viaggio per scoprirla. Dal liberty al cubismo, dal funzionalismo all’architettura contemporanea,
il patrimonio moderno e quello meno-antico della capitale confermano che il fascino di questa perla, riflessa nelle acque della
Moldava con le sue infinite sfumature, è davvero senza età… Nelle architetture moderniste di Praga si incarna quello che in real-
tà è un fenomeno nazionale, e a tratti nazionalista. Come un grande libro di storia sotto il cielo, ricco di capitoli come pochi
altri in Europa, la Repubblica Ceca ha immortalato nelle sue “pagine” vicende, pensieri, mode e stili di ogni epoca, dai tempi
antichi a quelli moderni. E se nei primi capitoli condivide e intreccia con altri territori esperienze e testimonianze, è sfogliando
le pagine più recenti che si assiste all’affermarsi di un’identità ceca, che prende forme ed espressioni altrove sconosciute. 

Svizzera: musei insoliti ed esposizioni inconsuete
Con 980 musei, la Svizzera vanta la più alta densità di musei al mondo. Accanto alle eccellenze nel campo dei musei d?arte
– si pensi alla Fondazione Beyeler di Basilea o al Centro Paul Klee di Berna – numerosi sono gli spazi espositivi nati dalla pas-
sione per il collezionismo o dalla volontà di valorizzare l?unicità del territorio e della cultura svizzera. Non mancano le agevo-
lazioni per poter fruire di questa ricchezza. Il Passaporto Musei Svizzeri, un biglietto annuale al prezzo di 155 CHF (circa 130
euro), consente l?accesso in oltre 470 musei. Anche per i possessori dello Swiss Pass – il biglietto unico integrato per viaggia-
re su treni, autobus e battelli – l?ingresso è gratis. E, tra i molti, ce ne sono anche di indolito ed inconsueti come il Museo
Ferroviario di Albula. Non è il classico museo per “fanatici” di trenini ma anche chi ama il genere non rimarrà deluso da que-
sto spazio espositivo, inaugurato a giugno 2012 a Bergün, per celebrare la linea ferroviaria più spettacolare d?Europa: il
Bernina Express. Su oltre 1.300 mq si possono ammirare 600 fra oggetti e documenti originali che ne illustrano la storia cente-
naria, come le macchine obliteratrici d?epoca o i picconi usati dagli eroici operai. Punto forte della collezione è la locomotiva
“Coccodrillo”, posta all?ingresso, allestita con un simulatore di guida per la gioia dei bambini che possono salire a bordo e gio-
care al capotreno! Ma il Museo ospita anche delle esposizioni temporanee davvero all?avanguardia. Fino al 28 febbraio è il
turno della performance “My first sonic Lok” dell?artista e musicista sangallese Andy Guhl. Catturando le vibrazioni elettromagne-
tiche impercettibili di un motore di 65 tonnellate e 2.400 CV, Andy Guhl ha creato un percorso visivo e uditivo da Samedan a
Landquart con una rappresentazione inconsueta che abbina lo spettacolo della natura alla tecnologia del suono. Per informa-
zioni www.rhb.ch



I l viaggio artistico e spiri-
tuale di uno dei pionieri

dell’arte astratta, Vassily
Kandinsky, è tutto nella gran-
de mostra aperta a Palazzo
Reale di Milano fino alla fine
di aprile 2014. 
Promossa e prodotta
dall’Assessorato alla Cultura
del Comune di Milano,
Palazzo Reale, il Centre
Pompidou di Parigi, 24 ORE
Cultura – Gruppo 24 ORE e
Arthemisia Group, la mostra

è una grande retrospettiva
monografica che presenta
oltre 80 opere fondamentali
dell’arte di Kandinsky in ordi-
ne cronologico. Una comples-
sità estetica che è anche com-
plessità storica: in lui c’è tutta
l’identità europea, geografia
e storia.
La sua vicenda personale  e
artistica viene ripercorsa inte-
ramente, tra Russia,
Germania e Francia, dove si
concluse la sua vita nel

1944. Dalla folgorazione di
fronte  all’opera “I covoni” di
Claude Monet nella mostra
degli Impressionisti a Mosca
nel 1896, Kandinsky sviluppa
la sua formazione in pittura,
musica, teatro, campi nei
quali
cerca e difende lo spirituale
nell’arte, come afferma il tito-
lo di un suo saggio fonda-
mentale.
Il percorso espositivo comin-
cia in modo sorprendente,
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venti e mostreE
Vassily  Kandinsky
La collezione del Centre Pompidou

di Franca D. Scotti
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“immergendo” il visitatore in
un ambiente che avrà “il pote-
re di trasportarlo fuori dallo
spazio e dal tempo”: una sala
con pitture parietali. Ricreate
nel 1977 dal pittore restaura-
tore Jean Vidal, queste pitture
sono state concepite rispettan-
do fedelmente i cinque guaz-
zi originali, eseguiti da
Kandinsky per decorare un
salone ottagonale della
Juryfreie Kunstausstellung a
Berlino tra il 1911 e il 1930.
Poi la mostra sviluppa quattro
sezioni in ordine cronologico. 
La fase di Monaco con picco-
li paesaggi ancora tardo
impressionisti e tempere sim-
boliste dai colori lucenti, ispi-
rate alle antiche leggende
germaniche e alla vita della
vecchia Russia. La fase del
ritorno in Russia durante la
Prima guerra mondiale, in cui,
con la scelta di colori accesi
e antinaturalistici, l’artista tra-
duce la realtà in immagini
piatte, prive di volume, ispira-
te alla pittura fauve. Il pae-
saggio diventa così pretesto
per esercizi sulla forma e per
indagini sulla forza del colo-
re, con cui avvia il primo pro-
cesso di astrazione dal reale. 
Osteggiato dai rivoluzionari
sovietici che non accettano il
suo espressionismo spirituale,
Kandinsky torna in Germania:
sono gli anni del Bauhaus,

dove è docente di
Decorazione murale e già nel
1922 concepisce e realizza
con i suoi studenti la grandio-
sa decorazione per l’atrio
della Juryfreie di Berlino.
Emigrato a Parigi nel 1933,
dopo l’avvento del Nazismo,
comincia a schiarire la sua
tavolozza, e a moltiplicare le
forme biomorfe, amebe, crea-
ture degli abissi, embrioni,
insetti. Un microcosmo in cui

Kandinsky si immerge, anche

per fuggire l’angoscia della

guerra. 

Informazioni utili

Vassily Kandinsky. La colle-

zione del Centre Pompidou

Palazzo Reale, Milano 

Fino al 27 aprile 2014

Catalogo 24 ORE Cultura

Gruppo 24 ORE

www.kandinskymilano.it

Eventi e Mostre
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Q uante volte, osservando
in TV le corse di Formula

Uno, abbiamo percepito la
gioia del pilota anche attraver-
so quei piccoli colpi sul volan-
te, quei segni di soddisfazione
e riconoscenza verso quel for-
midabile “complice” tecnologi-
co che lo ha portato alla vitto-
ria, all’abbraccio del Team,
all’applauso del pubblico?
Grandi, solidi e poderosi nelle
vetture di serie, più piccoli ma
supertecnologici ed esclusivi
nei bolidi di Formula Uno, i
volanti obbediscono con preci-
sione millimetrica ai movimenti
sicuri delle mani guantate.....
Senza esitazione si può affer-
mare che siano oggetti dotati
di una personalità fuori dal

comune. Per questo, per gli
appassionati, ma anche per
chi desidera solo vedere da
vicino gli “strumenti” che
hanno contribuito a tante vitto-
rie, è da non perdere la inedi-
ta collezione di volanti del
Museo Nicolis di Villafranca,
un luogo dove i grandi miti del-
l’auto sono di casa e che riuni-
sce nelle sue collezioni non
solo vetture bellissime, ma
anche accessori, testimonian-
ze, simboli dell’auto e delle
sue passioni. La collezione del
Nicolis, oggi uno dei più
importanti musei dell’auto non
solo in Italia ma in campo
internazionale (quest’anno,
l’unico Museo italiano tra i 6
finalisti del prestigioso

Motoring Award 2013!) -
comprende più di 200 vetture,
di tutti i marchi e cilindrate,
tutte funzionanti e capaci di
“raccontare” due secoli di sto-
ria del motorismo e della socie-
tà contemporanea.
La collezione è costituita da
ben 106 volanti di Formula
Uno, in gran parte legati a pre-
stigiosi piloti. Alcuni risalgono
ad anni lontani, altri sono più
recenti ma tutti, proprio tutti,
hanno vibrato sotto la stretta
vigorosa dei campioni, lancia-
ti verso la magica bandiera a
scacchi! Come quello autogra-
fato da Michael Schumacher
nel 1994, anno in cui il pilota
vinse il Campionato Mondiale
con la Benetton, oppure quello

rossimi appuntamentiP
Inedita collezione di volanti ed accessori di Formula 1
Al Museo Nicolis di Villafranca i volanti dei grandi campioni
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della Williams che ha accom-
pagnato la marcia trionfale di
Graham Hill o, ancora, quello
Fra gli oggetti di culto che si
possono ammirare nell’area
riservata ai piloti, insieme alle
tute e innumerevoli accessori,
spiccano, per esempio, i guan-
ti “ferraristi” usati da Fernando
Alonso nella stagione 2011.
E’ sufficiente toccare questi
guanti, per calarsi nei panni
del grande campione e imma-
ginarsi, anche solo per un atti-
mo, al volante di una Rossa,
sulle piste di tutto il
mondo.......Chi lo ha sognato
tante volte, non deve privarsi
di questo brivido!
Per informazioni:
www.museonicolis.com
Museo Nicolis - Via Postumia -
37069 Villafranca di Verona -
Tel. + 39 045 630 32 89 –
630 49 59 Ufficio stampa -
Daniela Colombo - Tel 02 –
20241662- Cell 333
5286950 - info@colomboda-
niela.it
di Alain Prost che
nel 1993, proprio con una
William, stabilì il record, di 7
pole position consecutive, par-
tendo dalla prima
gara stagionale e vincendo il
Campionato Mondiale. Dulcis
in fundo il volante tenuto tra le
mani dal
campionissimo Ayrton Senna
nel 1991, anno in cui vinse il
Campionato Mondiale di
Formula 1.

Prossimi appuntamenti
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D all’Africa alla Jamaica,
dal Mediterraneo al

Nord Europa, le musiche del
mondo accendono il palcosce-
nico più caldo d’Italia. Dal 16
al 18 gennaio 2014 torna il
FòcaraFestival, l’evento musi-
cale dell’inverno Pugliese
all’insegna della contamina-
zione ed al cospetto della
Fòcara, il falò più grande del
mediterraneo, che il prossimo
16 gennaio 2014 tornerà a
bruciare a Novoli (Lecce).
Ma la Fòcara non sarà solo
musica: accanto alla tradizio-
ne tornano l’arte contempora-
nea e la raffinata enogastrono-
mia della terra salentina.
Con FòcarArte, che vede la
cura di Toti Carpentieri, Novoli
dà grande spazio alla creativi-
tà internazionale coinvolgendo
Hidetoshi Nagasawa (con la
collaborazione di Anna
Cirignola) con il “manifesto
d’autore”, l’opera grafica per
gli “Amici della Fòcara”, l’in-
stallazione che brucerà sulla
Fòcara 2014 e una mostra; e
Letizia Battaglia con il calen-
dario e la mostra con gli scatti
che documentano l’edizione
2013 della festa. Mentre
Peppe Avallone partecipa
all’evento come Premio Fòcara
Fotografia 2014.
Per informazioni: da lunedì a
venerdì (ore 8 -14)  tel.
0832712695 - 335
8 2 0 2 3 3 6 ;
cultura@comune.novoli.le.it

Torna il FòcaraFestival, l’evento musicale dell’inverno

Prossimi appuntamenti








